La Salute Naturale

Dare una definizione di salute non è semplice, anche perché oggi è difficile trovare qualcuno che sia veramente sano.

Comunemente, si considera salute sia quella particolare condizione in cui non si soffre e non ci sono malattie in corso. Si tratta tuttavia di una definizione superficiale e generica, perché a volte i medicinali riescono a creare una condizione in cui in effetti non sono presenti né dolore né malattia; si tratta però di uno stato forzato e non autentico perché la semplice sospensione dei farmaci farebbe riprecipitare la persona nella malattia. 

Salute è in realtà un concetto molto più elevato ed ampio che va al di là del semplice vivere senza dolori, ma che ha a che fare con il collegamento con le leggi naturali della vita e del corpo umano, predisposto per vivere in modo autonomo ed autosufficiente, in grado di difendersi dai possibili nemici, di ripararsi quando necessario e di provvedere alle normali funzioni fisiologiche.

La salute è quella condizione in cui il corpo funziona bene senza alcun intervento esterno ed è per questo che la definiamo naturale, in contrapposizione al termine artificiale che si riferisce appunto alle situazioni di dipendenza da farmaci e cure.
Più in generale possiamo dire che la salute è la condizione naturale della vita; essa è la qualità intrinseca dell’esistenza. Ogni essere vivente, dalle piante all’uomo, nasce in salute – salvo rare eccezioni – ed è predisposto per mantenerla. Lo scopo stesso della vita è la propria auto-conservazione, e può avere successo solo in una condizione di salute. Per tale motivo, in ogni essere vivente esiste un meccanismo di difesa chiamato sistema immunitario. Se in un’automobile si rompe un pezzo, essa non reagisce per curarsi e guarire, perché non è né viva né consapevole. Viceversa, la macchina-corpo reagisce ad ogni minima minaccia per mantenere o ripristinare la propria salute.

La salute è pertanto lo stato di base attraverso cui la vita può esprimere il proprio pieno potenziale, e tale condizione viene raggiunta quando si osservano le semplici leggi naturali e i principi da cui essa dipende.

La salute è l’espressione dell’energia vitale nel corpo umano. Quando l’energia scorre liberamente e si esprime completamente, il risultato immediato è la salute. Registriamo questa particolare condizione perché ci sentiamo forti e sani, abbiamo voglia di vivere, di sperimentare cose nuove, di amare…

La salute quindi è una condizione naturale, che spetta di diritto ad ogni essere vivente alla sua nascita, e la cui conservazione dipende da un lato dalle forze vitali che operano all’interno del corpo, e dall’altro dal rispetto delle condizioni che permettono alle forze vitali di operare.

Potremmo dire che è più facile essere in salute che in malattia, perché nel primo caso non dobbiamo fare nulla se non lasciare che la natura stessa operi, mentre nel secondo caso dobbiamo creare condizioni insane in cui la natura non riesce ad agire.

Queste forze vitali animano il corpo, la mente e l’anima della persona. Senza di esse la materia è morta e inerme, tant’è che qualunque agente nocivo la distrugge facilmente. Gli stessi batteri che non riescono ad intaccare una persona viva, la distruggono in pochi giorni quando questa è morta.

Esistono quindi delle forze profonde di guarigione, in opera costantemente nel corpo e nell’animo umano. Quando infatti parliamo di malattia, includiamo anche ciò che agisce a livello mentale e a livello dell’anima, perché una persona può star bene fisicamente, ma sentirsi ‘malato’ dentro. 

Quindi, ciò che guarisce veramente sono le forze vitali che operano sempre per la vita e si oppongono alla morte.

Qual è allora il ruolo di un medicinale o di una cura?

Essi possono operare in armonia con queste forze, aiutandole nel loro lavoro. Se ad esempio c’è un’infezione, le forze vitali combattono i microrganismi responsabili, e se questi sono molto forti, il loro sforzo potrebbe non essere sufficiente. Allora, un medicinale che intervenga distruggendo i microrganismi sarebbe di grande aiuto e permetterebbe a queste forze di completare il proprio lavoro di guarigione.

Un medicinale quindi dovrebbe essere costruito con l’intento di aiutare le forze vitali.

Purtroppo oggi la maggior parte delle medicine non funzionano secondo tale principio, perché manca la visione del fatto che sono le forze vitali a guarire e non il medicinale che pertanto non dovrebbe opporsi ad esse bensì aiutarle.

Manca cioè la fiducia nella natura e nel fatto che essa da sempre protegge le proprie creature, con l’esperienza di miliardi di anni di sperimentazione sul campo.

Avere fiducia nella vita significa sapersi affidare alla sua forza guaritrice, conoscerla in profondità e collaborare con essa.

Nell’approccio ad un malato è fondamentale valutarne innanzi tutto le forze vitali residue e stimare la loro capacità di innescare una guarigione. Spesso, è sufficiente un riposo prolungato, un digiuno mirato, l’affetto delle persone vicine, e la guarigione inizia.

Nei casi più difficili, la somministrazione di farmaci atti a rafforzare le difese immunitarie sarà il passo decisivo verso la guarigione.

In ogni caso, il profondo rispetto per la vita e per le forze vitali sarà l’atteggiamento giusto di partenza per operare in aiuto del malato e non contro di esso.

La vita opera per la vita e solo in casi estremi fallisce e si arrende alla morte.

Intossicare il corpo, portarlo oltre i suoi limiti fisiologici, mancare della giusta cura e del giusto rispetto per esso, sono tutti interventi umani che si oppongono all’operato delle forze vitali e possono condurre alla malattia grave e alla morte.

Se si ha cura di evitare tali eccessi, non è difficile per la forza vitale mantenere sano un organismo umano che è stato progettato per vivere a lungo e in salute.

Possiamo fare molto per la nostra salute, con atteggiamenti e comportamenti in armonia con la natura e le sue leggi eterne.

